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idi operai, disoccupati e giovani in tutti gli stabilimenti H i 

.>"* ' 

All'alba davanti ai cancelli della Fiat 
Rifiutato lo straordinario imposto senza contrattazione - Il sostegno della Cgil-Cisl-Uil - Sortita polemica di Agnelli - Gli impianti 
restano inutilizzati ma non si vuole ampliare gli organici - La Regione: « Dove la produzione tira, aumentare l'occupazione » ; 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dei 3.800 operai 
di Mirafiori, cui la Fiat ave
va ordinato di venire a co
struire vetture e 127 » al sa
bato, nessuno ieri mattina ha 
lavorato. Le linee di montag
gio - non si sono mosse, le 
presse non hanno . • battuto 
nemmeno un colpo. ,, . • ;„; > 

La stragrande maggioranza 
dei lavoratori sono rimasti a 
casa. Gli ' altri, alcune centi
naia, erano davanti a tutti i 
cancelli del grande stabilimen
to fin dalle 4 della notte, non 
per entrare, ma per parteci
pare ai picchetti., con lo stes
so ^ spirito ' con cui avevano 
risposto alla sfida della Fiat 
giovedì, appena affisso in fab
brica • il comunicato che li 
« comandava » di straordina
rio, quando avevano improv
visato scioperi in varie offi
cine chiedendo, invece, nuove 
assunzioni. 

E non erano soli, gli operai 
della Fiat, in . questa ' batta
glia per più occupazione. Con 
loro, ai cancelli, c'erano di
soccupati, lavoratori di altre 
fabbriche, '• soprattutto L. delle 
piccole ditte dove imperversa
no il lavoro precario e « ne
ro ». E c'erano tanti giovani, 
tanti studenti.: .-•-.; ..;:. •-. 
' ' Nelle stesse ore si svolge
vano i picchetti alla Fiat Spa 
Stura, Fiat Osa Lingotto, Pi-
ninfarina, ' Bertone, > Carello, 
davanti a tutte le fabbriche 
dove i padroni rifiutano nuo
ve assunzioni, dicono che non 
hanno posto per i giovani 
iscritti nelle liste speciali, e 
poi chiedono sistematicamen
te lavoro straordinario, non 
per far fronte a casi di emer
genza, a strozzature produtti
ve, ma per fare la normale 
produzione. ' . \ 

La Federazione CGIL, CISL, 
UIL, < esprimendo ieri il suo 
sostegno ai lavoratori Fiat, 
ha spiegato che la decisione 
della Fiat, del tutto e unila
terale >, va respinta perché 
«chiaramente strumentale e 
finalizzata ad una inaccetta-

1/AlfoNord 
kd « perduto » 

nel 1976 
7500 auto 

• Dalla nostra redazione 1 
MILANO — L'a istruttoria» 
in corso da ormai alcuni me
si nel reparti dell'Alfa Nord 
sulle cause della mancata ef
ficienza del due stabilimenti 
milanesi del gruppo si con
clude lunedi e martedì pros
simo. In questi due giorni, 
nello stabilimento di Arese, 
è in programma il convegno 
del lavoratori dell'Alfa Nord 
su occupazione, prospettive 
produttive e condizioni di la
voro. 

Stocchi, delegato • dell'Alfa 
che terrà la relazione, ha sin
tetizzato temi che sono : al 
centro del dibattito e sul qua
li si vuole un costruttivo con
fronto con le forze politiche 

' e sociali, a Due sono i filoni 
portanti della relazione: 1 
problemi della produttività, 
dell'utilizzazione degli impian
ti che occorre risolvere per 
riportare la produzione a li
velli ottimali, 1 problemi re
lativi alla ricerca di nuovi 
sbocchi di mercato ». Su que
sti ultimi poco si è fatto e 

. molto si è lasciato fare alle 
altre aziende (è il giudizio 
unanime del consiglio di fab
brica e della segreteria mila
nese della PLM); sul primi, 
quelli relativi alla produtti
vità, troppo si è parlato, pro
ponendo soluzioni a dir po
co miopi (ci si riferisce più 

, direttamente alle proposte 
del presidente dell'Alfa, Cor
tesi, relative all'abolizione 
della pausa per la mensa dei 
turnisti e all'aumento dei rit
mi di lavoro, senza andare 
alla origine del mali. In due 
dati può essere riassunto il 
danno di una politica che 
guarda solo agli effetti, sen
za cercarne le cause: nel *76 
l'Alfa Nord ha perduto oltre 
4.000 vetture per mancata ma-

. nutenzione degli impianti, ol
tre 3.500 per mancato ripri
stino del turn-over. -

Ascerà[bloccati 
i collegamenti 
dello Tirremo 

le isole 
GENOVA — Tutti i collega
menti della Tirreni* con le 
Isole maggiori, Sardegna e 
Sicilia, sono interrotti. Lo 
sciopero' degli equipaggi è 
proseguito ieri a Napoli, Pa
lermo, Civitavecchia e Geno
va per protestare contro il 
disarmo della motonave 

Sono bloccate nei porti do
dici navi: Boccaccio, Leo-
Crdi, Petrarca, • Carducci, 

zio, Pascoli, Sicilia, Man-
toni. Calabria, Sardegna, Cit
tà di Nuoro e Città di Na-

bile forzatura politica nei con
fronti del sindacato e dei la
voratori ». La Federazione uni
taria sottolinea che « è sem
pre possibile tener conto e 
rispondere anche alle esigen
ze produttive dell'azienda at
traverso una discussione ' ap
profondita nel merito». Inve
ce, nei, precedenti confronti 
tra Fiat e consiglio di fabbri
ca « sono state respinte tutte 
le ipotesi di superamento del
le strozzature produttive, con 
l'utilizzo dell'organico interno 
e con graduali aumenti di or
ganico ». '•''.-••* ' • • - ' . > f .. 
- Gianni Agnelli, parlando ieri 

mattina agli ex allievi * dei 
centri di formazione azienda
le * ha polemizzato contro i 
picchetti decisi dalla FLM, 
definendoli ' « autolesionistici » 
e sostenendo che. invece, gli 
operai dovrebbero « difende
re la produttività del proprio 
posto di lavoro e della 'pro
pria azienda». 

La Fiat sostiene che i sei 
sabati di lavoro straordinario 
sarebbero l'unico mezzo per 
produrre 4.500 veture « 127 » 
in più. per rispondere al fa
vorevole andamento sul mer
cato di quest'utilitaria e bat
tere la concorrenza. «Sui ta
belloni delle officine — ci 
hanno replicato due delegati 
della carrozzeria. Rosario Sca
vo e Giampaolo Marcello — 
è indicato una produzione di 
1.620 vetture per turno. Inve
ce si riescono a fare solo 
1.350-1400 vetture «127» in 
verniciatura e circa 1.430 al 
montaggio. Sarebbe possibile 
rispettare il programma se 
ci fossero 6.200-6.300 operai. 
invece dei 5.800 che adesso 
lavorano sulla « 127 ». Andreb
be anche organizzato meglio 
il lavoro. Ma soprattutto, la 
Fiat deve smetterla di la
mentarsi sempre per gli im
pianti sottoutilizzati, quando 
è la prima a tenere impianti 
fermi per non assumere ope
rai. In verniciatura è fermo il 
circuito 4, perché è calata la 
produzione della « 131 »: ; pen-. 
sano di riattivarlo solo a nor 
vembre. In lastratura è ferma 
là quarta linea della «127» da 
un mucchio di tempo, tanto 
che gli operai la chiamano 
« linea fantasma ». Alio stam
paggio ci sono presse utiliz
zate ad un quarto del po
tenziale». '-.-':'.•'• ."-••••••> 
. Ma la Fiat sostiene che la 

produzione è calata perché ci 
sono state punte anomale di 
assenteismo negli ultimi tem
pi. «Non è vero — risponde 
un altro delegato. Bruno Ca-
stagnanova . c'è invece il 
problema degli inidonei, che 
in carrozzeria sono ormai il ' 
venti per cento degli operai. 
Si tratta di lavoratori cui i 
medici dell'ENPI o di fabbri
ca hanno prescritto ; di non 
fare < lavori * faticosi e noci
vi. Con le lotte di questi anni 
abbiamo migliorato tante co
se. ma ci sono lavoratori che 
portano nel fisico le conse
guenze dello sfruttamento pas
sato: ' polmoni rovinati dalle 
esalazioni, sordità per il ru-> 
more delle presse, artrosi e 
postumi di infortuni. TI nume-. 
ro degli invalidi aumenta an
che perché la fabbrica invec
chia, Per anni non sono più 
entrati giovani per il blocco 
delle assunzioni. Ci sarebbero 
una serie di oosti di lavoro 

.adatti agli .invalidi, lavori 
leggeri, preparazioni di par-; 
ticola.ri. Ma la Fiat preferi
sce decentrare questi lavori 
a officine esterne, mentre agli 
inidonei fa ramazzare i pa
vimenti oppure cerca di in
durli ad accettare lavori gra
vosi. Cosa c'entra questo con 
l'assenteismo? Poi succede 
che in certi giorni, quando 
gli ammalati sono soprattutto 
operai idonei, la Fiat non rie
sce a sostituirli e deve cala
re la produzione». : 

Sul fenomeno della crescen
te richiesta di lavoro straor
dinario ingiustificato, aveva
no - preso - posizione venerdì 
con un comunicato il presi
dente della Giunta regionale 
piemontese. Aldo Vìglione. e 
l'assessore al Lavoro. Gianni 
Alasia. L'unione industriale 
torinese li ha subito accusati 
di indebite interferenze in pro
blemi che non lì riguardano. 
esprimendo il proprio «vivo 
stupore». «Siamo noi a stu
pirci — hanno risposto Ala
sia e Viglione — perché la 
questione è di una chiarezza 
esemplare. In una regione 
dove ti piovono addosso qua
si o^Mtìdianamente attacchi 
all'occupazione, in una situa
zione dove impiegare un gio
vane o una donna è diventa
to assai problematico e dove 
le situazioni di crisi e le 
Torme di lavoro precario so
no all'ordine del giorno, vi 
sono situazioni produttive 
che Urano ' e possibilità di 
mercato più sostenute in cer
ti settori. La prima e più 
evidente considerazione è 
quella di utilizzare queste si
tuazioni positive per concor
rere ad alleviare almeno in 
parte la disoccupazione ». . 

- • Michele Coste 

i l - p A colloquio con il compagno La Torre 

Plcchtttl alla porta n. 1 di Mirafiori 

Non solò contro (̂ î  ma per che cosa 
'•'••• ••''' Ma che cosa vogliono questi 
sindacati con i piani di set
tore, un ' anticipo di : sociali
smo? • L'interrogativo correva 
un po' l'altro giorno in .uno 
scritto di 'Pietro Armani su 
a / / sole 24 ore » dedicato al 
convegno promosso - da - Cgil, 
CUI e Uil sulle partecipazioni 
statali. A parte le battute del 
quotidiano confindustriale (al
lora si parli apertamente ili 
a statalizzazione dell ' econo
mia ») è vero che i piani di 
settore sono diventali per il 
sindacato in Italia un punto 
di - riferimento importante e 
non soltanto uno slogan. 
-• Che cosa hanno chiesto, in
falli, nei giorni scorsi i lavo
ratori delle fabbriche Monle-
clison, gli operai e gli impie
gati della Montefibre candi
dati a 6.500 licenziamenti,: ì 
lavoratori siderurgici dell'Ital-
sider • candidati a 6.000 so
spensioni. . i lavoratori naval
meccanici • minacciati dalla 
cassa integrazione, • se > non 
un. . , intervento programma
tico. capace- di dare . « cer-
tezze », ; di impegni • produtti
vi e di occupazione, nei diver
si settori,;,dall'acciaio àjlè fi
bre?'Questa è la posta in gio

co, ci sembra. La lolla è dun
que aperta, ad esempio sulla 
legge di r riconversione <•• indu
striale, sulle prospettive - che 
può aprire, sui a tempi » da 
anticipare, mn che • nessuno 
anticiperà se lo scontro non si 
farà più forte e ravvicinato. 

' •" Questo ci sembra • anche il 
senso . dello sciopero indetto 
nell'industria per il 15 dicem
bre dalle confederazioni. Op
pure no? Oppure sarà solo lo 
sfogatoio di un movimento di 
« piagnoni », capaci solo di fa
re sia pure delle ' sacrosante 
denùnce delle responsabilità 
altrui? Oppure sarà solo una 
specie di a testimonianza » di 
sia "' pur fieri ;i combattenti? 
Qualche dirigente sindacale ci 
sembra che in qualche modo 
sia orientato ad assumere un 
simile atteggiamento. E gli ha 
fatto eco proprio ieri su a II 
Manifesto » Rilanna Armeni. 
Occorre saper dire a .no alla 
politica recessiva del gover
no », ha scritto. Ma basta for
se fare questo, basta « rimar
care il distacco del governo, 
dai parliti che lo sostengo
no? B. Non ci sembra proprio. 
In tal modo'il movimento sin
dacale farebbe appunto solo 

opera di testimonianza. 11 
problema non è quello di lan
ciare un proclama negativo, il 
problema è quello di dare al 
movimento degli obicttivi con
creti. E semmai ci sono da 
lamentare in questo senso ri
tardi di elaborazione, di' im
pegno, di coordinamento: pen
siamo ad esempio alla que
stione dell'equo canone", o a 
quella dell'agricoltura. " 

.Non sono nostre fanfaluche. 
Lo ripetiamo: .le migliaia di 
tute blu e' di collctti bianchi 
che l'altro giorno hanno in
vaso Genova e Trieste rispon
dendo alle " minacce di . cassa 
integrazione «ll'Italsider non 
si ; sono accontentali di fare 
un a atto di opposizione ». si 
sono a sporcali le mani » nel
le questioni delle a scelte pro
duttive ». hanno avanzato pro
poste. Certo, hanno anche in
dicato — ci mancherebbe altro 
— le : responsabilità ; gravis
sime presenti nel governo, al
l'interno del sistema di pote
re che ancora domina le par
tecipazioni ' statali, ina per 
Sconfiggerle e per ottenere dei 
risultali, non per accontentar
si • del « gi*)co del massacro D 
dei governi. •'•••'•'• - " 

Questi ci sembrano 1 termi
ni dello scontro di .classe 
aperto nel paese. E ci sono dei 
dati nuovi: le manifestazioni 
di questi giorni hanno messo 
in luce un potenziale di lot
ta ancora intatto, aperto a 
nuove occasioni. L'ullima è 
quella messa in moto con la 
decisione di fare entrare nel 
sindacato a pieno titolo e non 
rome dei figlioletti da tenere 
buoni, i giovani disoccupati. ; 
Nuove possibilità, per il mo

vimento, dunque. Ma occorre 
avere dei punti dì riferimento. 
K le prospettive scaturite dal
la legge per la riconversione 
industriale — con le sue man
chevolezze. '. cerio — possono 
dare un contributo in questo 
senso. Oppure. : bisogna dare 
ragione a chi, come - sembra 

I pensare là Confìnduslria e lo 
{ stesso Donai ' Catlin ' ritorna 

a vagheggiare, con nostalgia. 
la politica degli incentivi a 
pioggia, delle mance, del a la
sciar fare » a lor signori, con 
un sindacato che si limita ad 
inseguire le conseguenze più 
drammatiche dello sviluppo 
capitalistico? ' ' 

Bruno Ugolini 

Confronto a più voci al convegno di Fiuggi 

I socialisti, il sindacato 
e le incognite dell' 

Gli interventi di Lombardi, Cacace, Ruffolo, Zagari e di un dirigente della 
Confederazione tedesca - Il movimento sindacale e la difesa della democrazia 

:';] } Dal nostro infitto 
FIUGGI — Controllo 'i delle 
multinazionali, * redistribuzio
ne del reddito e delle ric
chezze. autogestione, proget
to per l'Europa: sono questi 
i filoni attorno ai quali si è 
sviluppato il dibattito al con
vegno dei sindacalisti socia
listi della CGIL di Roma e 
del Lazio, i cui lavori saran
no chiusi oggi dall'interven
to del segretario del PSI 
Craxi. Il dibattito ha colto i 
molti punti - contenuti nella 
relazione che Mario ' Didò, 
segretario confederale della 
CGIL, aveva tenuto in aper
tura dei lavori. Si sono ten
tate riflessioni e approfondi
menti sulla crisi economica. 
politica, sociale, che contras
segna l'Europa della Comu
nità. Si sono avanzate pro
poste anche diverse l'una dal
l'altra e talora contradditto
rie per sviluppare un'inizia
tiva e un movimento a livel
lo europeo. Riccardo Lombar
di ha delineate il rapporto 
tra potere politico e potere 
economico,. un rapporto, ha 
detto, sempre più spostato a 
favore di quest'ultimo. La co
struzione di un nuovo potere 
politico in Europa, di una 
grande forza unitaria di rin
novamento sono momenti es
senziali per combattere lo 
strapotere delle multinaziona
li. La piena occupazione, ha 

detto Lombardi, è l'obiettivo 
di fondo perché con esso si 
tocca la stessa questione del
la qualità della vita. ::;̂  ..-•:. 

Nicola Cacace. del CC del 
PSI, ha parlato di interven
ti per mutare il segno attua
le della divisione internazio
nale del lavoro, di necessità 
di affrontare le questioni del
la ristrutturazione industria
le nel quadro di una politica 
che . punti allo ' sviluppo < dei 
settori più dinamici. Ma, ha 
detto, il sindacato « deve an
che risolvere ~ il ' nodo della 
mobilità modificando gli at
tuali meccanismi, tutelando 
il salario ma non la perma
nenza su fronti di lavoro che 
non esistono più ». In un lun
go intervento il responsabile 
internazionale del sindacato 

| tedesco 03GB) Elwin Krìstof-
fersen ha affrontato i proble 
mi della Confederazione sin
dacale europea (CES) che de
ve diventare un reale mo
mento di unità dei sindacati 
e non una semplice addizio
ne di sindacati. «Si può fa
re motto di più assieme — 
ha rilevato — che. non rin
chiusi ognuno nel proprio am
bito nazionale ». 

Ma. soprattutto.' è stato 
l'economista Giorgio Ruffolo. 
in un intervento venato di 
pessimismo, ad affrontare la 
questione europea, indicando 
in un «progetto europeo» in 
grado di dare risposte alla 

- I 

crisi e di segnare il tipo di 
società che si vuole costrui
re un fattore a lungo respi
ro di mobilitazione dei lavo
ratori. Ristrutturazione del 
modo di produrre, redistribu
zione dei redditi e delle ric
chezze, . riorganizzazione del 
lavoro, del suo uso. " nuovo 
rapporto lavoro-istruzione, ri
forma dello Stato e suo decen
tramento, controllo sui gran
di gruppi nazionali e multi
nazionali, sui sistemi banca
ri e sui movimenti di capita
le, autogestione: sono, secon
do Ruffolo. gli assi portanti 
di tale progetto. ' 
- Democrazia economica, dun
que, che ha come presuppo
sto la democrazia politica. Si 
è parlato, perciò, del perico
lo di sbocchi eversivi alla cri
si del capitalismo e in modo 
particolare è stata toccata la 
questione tedesca. Ne ha par
lato il dirigente della DGB. 
che ha rilevato come l'esplo
dere della violenza nella Re
pubblica federale tedesca 
può portare a misure repres
sive. a uno stato di polizia. 

Ne ha parlato Mario Zaga
ri. vicepresidente del parla
mento europeo, rilevando che 
le istituzioni della Germania 
« sono minacciate da una se
rie di misure liberticide » e 
che è in atto una dura lotta 
in Europa fra la sinistra e 
la destra, le forze conserva
trici. 

- i 

- - Il sindacato, oggi, più che 
mai è perciò strumento di di
fesa della democrazia - e di 
trasformazione della società. 
Numerosi interventi s i : sono 
soffermati sulla necessità di 
mutamenti profondi nella po
litica economica e sull'urgen
za di dare concretezza a quei 
punti '• contenuti < nell'accordo 
programmatico fra i sei par
titi sui quali il sindacato con
corda battendo le resistenze 
conservatrici.. : . 
• " Secondo alcuni, come Cela
ta. del direttivo della CGIL. 
invece, il sindacato non deve 
operare per l'attuazione del 
programma concordato fra i 
sei partiti perché esso non è 
il settimo partito e. cosa in
vero singolare. « il sindacato 
per la sua natura unitaria — 
dice Celata — non può con
frontarsi sui programmi ma 
esclusivamente su ciò che il 

j governo ' effettivamente fa ». 
j E ì rapporti tra i sindacali

sti* socialisti e il PSI? 
' Ne ha parlato, tra gli al

tri. • il - segretario della' UIL 
di Roma proponendo un con
vegno entro - l'anno tra so
cialisti della CGIL e della 
UTL. rilevando ia « impropo
nibilità di momenti organiz
zativi dei sindacalisti socia
listi estranei alle organizza-

J zioni di appartenenza ». 

Alessandro Cardulll 

Scioperi e assemblee alla Tescon 
I tessili della Toscana in lotta 

ROMA — n coordinamento 
sindacale delle atiende tessi
li dell'Eni ha proclamato due 
ore di sciopero nei giorni 28 
e 27 ottobre: in tutti gli sta
bilimenti si terranno assem
blee, manifestazioni e cortei 
interni. I sindacati hanno 
proclamato k> sciopero dopo 
l'ennesimo rinvio dell* ripre
sa delle trattative con rKnl 
par il comparto Tescon. n 
coordinamento ha anche an-
mnclato l'assemblea tenera"* 
di tatti 1 ooaalfU di fabbrica 
«•Ila aatandt tassili datimi 

alla aisra 

alle forze politiche, alle pre
sidènze delle commissioni In
dustria e Bilancio delia Ca
mere e del Senato. Nel corso 
dello sciopero nazionale del
la categoria Indetto per il 3 
novembre saranno presidiate 
le fabbriche del gruppo e si-
svolgeranno assemblee aperte. 

Il coordinamento sindacale 
e la PWenunone unitaria dei 
tessili hanno chiesto alla pre-
stdenaa dall'Ini la immedia
ta ripresa delle trattative 

I lavoratori tassili dalla To-
comlnclano domani la 

vaguardia dell'occupazione. Le 
cifre sono eloquenti: 7.000 
addetti ad orario ridotto di 
cui 2.000 a zero ore; migliala 
I posti In pericolo; chiusura 
di alcune imprese minori. I 
e punti caldi » si registrano 
nelle fibre, nelle confezioni 
e nelle calzature: comparti 
questi dove con più acutez-
aa si rilevano fenomeni qua
li il decentramento produtti
vo, 11 «lavoro nero» e il la
voro a domicilio. In Toscana, 
nel settore tessile, sono circa 
70.009 la persone che svolgo
no Is#orl precari. 

Da domani i lavori 
all'Afo 5 ddla 

Itafekter A Taranto 
TARANTO — Cominciano do
mani I lavori per la sostitu
zione di una delle due «cam
pane » dell'altoforno n. 5 del-
l'IUlskJer di Taranto. Dopo 
il raffreddamento dell'im
pianto, dopo un paio di gior
ni cioè, una squadra di tecni
ci si calerà all'Interno a so
stituirà la «campana». Se
condo 1 tecnici l'operazione 
richiederà una decina di gior
ni 8a tutto va ben* antro 
una ventina di giorni l'Im
pianto potrà ricominciare a 

Ber le f leggi agrarie 
ce ;£;! £ \ '•*"*, •;"'* "x-> 

Y.i : • 4. •* 

y ma 
téittàtiyi di sabotàggio 

ROMA — La cortina fumoge
na che per tanto tempo ha 
ostacolato il cammino delle 7 
leggi .per l'agricoltura,•• ora 
tende a diradarsi. Dal vertice 
dei 6. partiti dell'intesa è ve
nuto, ' infatti, un sostanziale 
impegno unitario •a < « dimo
strare — per dirla con le pa
role del de Ferrari Aggradi 
— che si vuole assicurare al
l'agricoltura • una • assoluta 
priorità ». Ma se è vero che 
molte ombre sono ormai fu
cate, è anche vero che chi ha 
interesse a conservare nelle 
campagne condizioni arcaiche 
e di arretratezza economica, 
tion rinuncerà certo a fram
mettere nuovi ostacoli. Come 
interpretare. ' alirimenti, •"•• la 
dichiarazione resa dal libera
le • Bignardi, poche ore dopo 
il vertice, su una presunta 
incostituzionalità della legge 
per il superamento dei patti 
agrari? •'- •••-••-• 

II compagno Pio La Torre, 
responsabile della sezione a-
graria '• del l PCI, mantiene 
fermo il giudizio positivo sul
l'incontro, ma ciò non signi
fica che si debba « abbassare 
la guardia ». 
• ì Guardiamo alle prossime 
scadenze, a partire da quelle 
relative ai patti agrari. Tran
ne i liberali, i partili dell'in
tesa sono d'accordo sul prin
cipio della trasformazione dei 
contratti di mezzadria ' e di 
colonia in affitto. Sul piano 
della : procedura legislatwa 
c'è. però, l'emendamento . al
l'articolo 21. it cosidetto « 21 
bis ». presentato dai senatori 
de che. di fatto, taglia fuori 
dai benefici del provvedimen
to l'intera colonia meridiona
le e parte della mezzadria 
dell'Italia centrale. ~ •>-.-:. 
' : « Noi e i socialisti — af
ferma La Torre — abbiamo 
proposto che si deve allora 
rovesciare l'impostazione del
l'emendamento, v -, iHdicajido 
procedure e meccanismi coi 
quali ' favorire il raggiungi
mento di obiettivi di sviluppo 
produttivo da parte dei colo
ni che vogliono effettivamen
te cimentarsi come imprendi
tori autonomi ». Su questo si 
è raggiunto l'accordo. 'r ' 

E' afata, quindi, avanzata 
alla commissione Agricoltura 

del Senato s l'indicazione di 
collegare la trasformazione 
dei contratti di colonia e 
mezzadria di fondi in condi
zioni non . « ottimali ». alla 
presentazione di piani di svi
luppo aziendale o interazien
dale finanziati dalle Regioni 
e con altre provvidenze che 
favoriscano, se necessario, 
l'allargamento delle maglie 
poderali attraverso l'acquisi
zione di terre incolte o con 
l'associazionismo. 
" Stando così le cose, è evi
dente la strumentalità delle 
posizioni liberali: « negano la 
realtà: intere zone, specie 
collinari, dell'Italia centrale e 
meridionale, un tempo ad a-
gr'tcoltura fiorente, sono oggi 
in uno stato di desolazione. 
di abbandono proprio perché 
al mezzadro e al colono si è 
impedito di . diventare im
prenditore . agricolo.' ». ,. 

Per i piani di settore, inve
ce, il pronunciamento è stato 
unanime. Il' vertice . ha con
fermato l'impegno assunto 
nel marzo scorso di chiedere 
al governo un finanziamento 
annuo di 1030 miliardi, e ha 
avallato la scelta fatta dalla 
commissione Bilancio della 
Camera di stanziare per il 78 
la cifra di 700 miliardi, riser
vando i restanti 330 miliardi 
per gli anni sitecessivi. « Si è 
tenuto conto — sostiene La 
Torre — dell'impegno assun
to dal Tesoro con il Fondo 
monetario internazionale di 
non aumentare il disavanzo ». 
Il governo, però, in commis
sione ha espresso parere 
contrario all'entità del finan
ziamento. Per questo, il ver
tice ha incaricato l'on. Ferra
ri Aggradi, responsabile del
l'Ufficio programma del par
tito a cui appartengono i mi
nistri del governo, di far 
presente al presidente del 
Consiglio e al titolare del Te
soro « l'assoluta priorità di 
variare il bilancio del '78 in 
modo da T mantenere lo stan
ziamento /:- indicato dalla 
commissione ».:;.'• ; < 

« Noi ' abbiamo dato prova 
dì responsabilità — afferma 
La Torre — tocca ora al go
verno non vanificare i conte
nuti di una . legge che può 
costituire il primo esperi

mento di programmazione in 
una -5 materia, • l'agricoltura. 
che è - di competenza ' dellet 
Regioni. Il nostro obiettivo è' 
che il provvedimento divénti ' 
operante entro l'anno, "in, 
modo da poterlo applicare^ 
tempestivamente, tónto • più : 
che rappresenta un parziale j 
avvio-del piano agricolo ali- j 
mentore ». ,..•.'.. *. i 
•^Anche di questo si • è di-i 
scusso nel vertice. L'obiettivo\\ 
è il - raggiungimento del 90 
per cento del • fabbisogno a-
gricolo olirne/ilare del Paeae. 
Vi debbono concorrere tutti i J 
7 disegni di legge all'esame 
del Parlamento, una nuova 
politica comunitaria ; per l'a
gricoltura e lo stesso provve
dimento per la riconversione;, 
industriale con un piano di'] 
settore per l'industria nlt-!| 
mentore. • . • * • |i 

L'insieme delle questioni lì 
aperte impone nuovi compili, il 
Di qui la necessità di mante- i' 
nere in piedi la • mobilitazio " 
ne, , accompagnando • passo !' 
passo • l'intero cammino del |j 
pace/ietto di leggi per l'agri
coltura. « Siamo riusciti — . 
conclude La Torre — a susci- \ 
tare un movimento di note- ~ 
vole ampiezza clic ha avuto 
l'effetto di riproporre all'at
tenzione di molte organizza
zioni di partito questioni che 
spesso erano trascurate, co
munque sottovalutate. Auspi
chiamo che anche nelle zone 
in cui c'è ancora un ritardo, 
come nel Veneto o in Cala
bria. si discuta e si organiz
zino adeguate iniziative. L'u
nità con il PSI ha sviluppato 
e arricchito i. i temi posti a 
livello nazionale, contribuen
do - a chiarire i tanti > punti 
oscuri del confronto polìtico 
in Parlamento e tra ì partiti 
dell'intesa. Ora bisogna fare 
di più: cercare un collega
mento con tutte quelle forze 
che si battono per la piena 
attuazione degli accordi, an
che con quei settori della DC 
non legati agli interessi della 
rendita parassitaria. 'Una 
mobilitazione che abbia qtic 
stc caratteristiche può scon
figgere i tentativi di sabotare 
gli impegni». . • '-•»-.•' 
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Consorzio Interuniversitario per la 
Gestione del Centro di Calcolo 

Elettronico dell'Italia Nord-Centrale 

— CINECA — 

• •..*• 
AVVISO DI N. 5 CONCORSI 

2) 

3) 

5° SALONE 
I N T E R N A Z I O N A L E 
DEL VEICOLO 
INDUSTRIALE E 
COMMERCIALE 

1 posto di analista EDP per Sistemi Operativi (Rif. 1). 
1 posto di analista EDP per Comunicazione Dati 
(Rif. 2). 
1 posto di analista EDP per Software Applicativo 
(Rif. 3). 
3 posti di operatore. " 
1 posto di aiuto-operatore. 
richiede il possesso di: 
A tutti i partecipanti: , 
cittadinanza italiana; 
godimento diritti civili e politici; \ 
inesistenza carichi penali pendenti. : 

Ai partecipanti ai concorsi 1), 2) e 3): 
data di nascita non antecedente all'lll-lW7. 
diploma di laurea ad indirizzo scientifico o diploma 
di istruzione secondaria di 2. grado integrato da ade
guata e documentata qualifica professionale; 
conoscenza lingua inglese scritta e parlata. 
Ai partecipanti al concorso 3): 
conoscenza matematica e statistica applicata; 
conoscenza linguaggio programmazione Fortran e pre
feribilmente altro linguaggio. • • • " . - . . 
Al partecipanti al concorso 4): 
data di nascita non antecedente aU'l-lM952; 
diploma di istruzione secondaria di 2. grado o di 1. 
grado integrato da adeguata qualifica professionale. 
Ai partecipanti al concorso 5): 

— data di nascita non antecedente all'1-11-1952; 
— diploma di istruzione secondarla di 1. grado o licenza 

elementare Integrata da adeguata qualifica profes
sionale. • • • . . . - . 

Scadenza 12 novembre 1977. . 

Presentare domanda In carta semplice a: . 
UFF. AMMINISTRAZIONE CINECA 

i Via Magnanelli, 6/3. • • • « . . . • • . 
CASALECCHIO DI RENO (BO). 
Bando affisso presso CINECA. 

H :•"'•-: 

Ricordati di mangiare 

Sano, nutriente, 
squisito.; 
Direttamente 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvegese 

' . # . * • • 
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